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1. Premessa 

La Commissione europea, al fine di consentire una maggiore flessibilità nell’utilizzo delle risorse 

della politica di coesione ed aprire alla possibilità di finanziare, con i Programmi, interventi 

straordinari di contrasto all’emergenza epidemiologica, economica e sociale in atto, nel mese di 

marzo 2020, ha lanciato la c.d. “Coronavirus Response Investment Initiative (CRII)”, un primo 

pacchetto di misure, incentrate sulla modifica al Regolamento (UE) n. 1303/2013 e al Regolamento 

(UE) n. 1301/2013, con l’entrata in vigore del Regolamento (UE) 2020/460, cui è seguito, nel mese 

di aprile 2020, un secondo pacchetto di modifica dei medesimi regolamenti con l’approvazione del 

Regolamento (UE) 2020/558. 

La Regione Calabria, nel pieno rispetto delle indicazioni dettate dall’art. 242, comma 6, del 

Decreto-legge, e per ottimizzare il contributo della riprogrammazione del Fondo europeo per lo 

sviluppo regionale (FESR) e del Fondo sociale europeo (FSE) sulle priorità della Coronavirus 

Response Investment Initiative, in data 27 luglio 2020, ha stipulato un accordo con il Ministro per il 

Sud e la Coesione territoriale allo scopo di riorientare le risorse del POR Calabria FESR FSE 2014-

2020 non ancora oggetto di rendicontazione al finanziamento di tutte le iniziative di contrasto 

all’emergenza COVID-19, la cui presa d’atto è avvenuta con DGR n. 233 del 07/08/2020. 

A tal fine, sono stati individuati complessivi 500 M€, di cui 340 M€ a valere sul PO FESR e 160 

M€ a valere sul PO FSE, da destinare al contrasto e alla mitigazione degli effetti dell’emergenza 

COVID-19 ed in particolare alle priorità di seguito individuate: 

1) Emergenza sanitaria (per complessivi 140 M€) per misure quali, a titolo esemplificativo, 

sostegno alle spese sostenute da Centrali di committenza nazionali per l’acquisto di 

apparecchiature e materiali sanitari (Dipartimento Protezione Civile, Consip, Struttura 

Commissariale) da utilizzare nell’ambito del territorio regionale e da Centrali di Committenza 

Regionali nonché da Agenzie regionali di Protezione civile e da Aziende dei servizi sanitari 

regionali; assunzione di personale dipendente del Servizio Sanitario Nazionale; aree sanitarie 

temporanee; rafforzamento di reti e presidi territoriali per la salute; realizzazione di piattaforme 

e sistemi informatici per il contrasto all’emergenza; 

2) Istruzione e formazione (per complessivi 45 M€) per misure quali, a titolo esemplificativo, 

acquisto di beni e attrezzature per gli istituti e per i beneficiari finalizzato al superamento del 

divario digitale nell’accesso all’istruzione e alla formazione professionale (ad esempio laptop, 

software, e spazio digitale su server), adeguamento delle strutture o competenze nel mondo 

della scuola e delle istituzioni formative regionali; 

3) Attività economiche (per complessivi 180 M€) per misure quali, a titolo esemplificativo, 

istituzione o rafforzamento della dotazione di sezioni regionali del Fondo Centrale di Garanzia 

per il finanziamento di misure di garanzia per il sostegno al capitale circolante, di garanzia a 

sostegno della moratoria dei debiti delle imprese, per la concessione di prestiti a lungo termine 

a tassi agevolati; di garanzia anche attraverso i Confidi regionali per l’abbattimento dei tassi di 

interesse, ovvero rafforzamento di strumenti finanziari regionali finalizzati a sostenere la 

liquidità delle imprese e/o già attivati per sostenere soggetti con difficoltà di accesso al credito 

ordinario derivanti dall’emergenza da Covid 19, nonché strumenti previsti nell’ambito del 

Temporary Framework per sovvenzioni a fondo perduto a favore delle imprese e dei lavoratori 

autonomi; 

4) Lavoro (per complessivi 100 M€) per misure quali, a titolo esemplificativo, sostegno ai redditi 

dei lavoratori dipendenti del settore privato mediante finanziamento di ammortizzatori sociali e 
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di strumenti di conciliazione fra lavoro, formazione e cura dei minori; sviluppo del lavoro 

agile; indennità di tirocinio; 

5) Sociale (per complessivi 35 M€) per misure quali, a titolo esemplificativo, aiuti alimentari per i 

Comuni di medio-piccole dimensioni; servizi di sostegno e cura per le persone in condizione di 

fragilità aggravata dalla crisi; sostegno alle fasce sociali a rischio tramite operatori del III 

Settore. 

In adesione al suddetto Accordo, con la riprogrammazione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020, 

approvata con Decisione C(2020) 8335 final del 24.11.2020, le risorse sopra indicate, pari a 500 

M€, sono state riallocate in favore delle seguenti azioni del Programma individuate fra quelle 

ritenute di maggiore efficacia nel contrasto all’emergenza COVID-19 e al successivo periodo di 

lockdown che ne è conseguito: 

1) 100 M€ in favore dell’azione 1.6.1 (Asse 1) “Investimenti necessari per rafforzare la capacità 

del complesso dei servizi sanitari di rispondere alla crisi provocata dall’emergenza 

epidemiologica” per rafforzare la capacità di risposta dei servizi sanitari alla crisi 

epidemiologica mediante il potenziamento di infrastrutture immateriali, materiali e digitali, di 

servizi, attrezzature, materiale e medicinali per la salute, strutture di prova e trattamento, 

prevenzione delle malattie, sanità elettronica, dispositivi medici, acquisto di dispositivi di 

protezione (quali maschere respiratorie, guanti, occhiali etc.), anche per incrementare l’offerta 

di posti di terapia intensiva, di medicine per trattare la malattia e di sistemi per testare la 

positività al virus; 

2) 180 M€ in favore dell’azione 3.2.1 (Asse 3) “Interventi di sostegno ad aree territoriali colpite 

da crisi diffuse delle attività produttive finalizzate alla mitigazione degli effetti industriali sugli 

individui e sulle imprese”, per finanziare interventi a sostegno delle imprese più colpite dagli 

effetti della pandemia e far fronte alle perdite economiche subite e salvaguardare la struttura 

complessiva del sistema economico-produttivo regionale; 

3) 100 M€ in favore dell’azione 8.6.1 (Asse 8) “Azioni integrate di politiche attive e politiche 

passive, tra cui azioni di riqualificazione e di outplacement dei lavoratori coinvolti in 

situazioni di crisi collegate a piani di riconversione e ristrutturazione aziendale o per 

mantenere i livelli di occupazione in seguito all’emergenza Covid-19”, modificata con la 

riprogrammazione di maggio 2020, per poter sostenere misure che contribuiscano ad attenuare 

l'impatto dello shock sull’occupazione, in combinazione con le misure di miglioramento del 

livello delle competenze e di riqualificazione della forza lavoro; 

4) 60 M€ in favore dell’azione 9.3.8 (Asse 9) “Finanziamento investimenti per la 

riorganizzazione e il potenziamento dei servizi territoriali sociosanitari, di assistenza primaria 

e sanitari. Investimenti necessari per rafforzare la capacità del complesso dei servizi sanitari 

di rispondere alla crisi epidemiologica, compresa la implementazione di nuove tecnologie per 

la telemedicina, la riorganizzazione della rete del welfare d’accesso e lo sviluppo di reti tra 

servizi e risorse del territorio”, così articolati: 

- 25 M€ da utilizzare per finanziare l’acquisto di attrezzature mediche; 

- 35 M€ da destinare al finanziamento di interventi infrastrutturali per la 

realizzazione/ristrutturazione di immobili per favorire l’accesso ai servizi sanitari in favore 

di gruppi vulnerabili; 

5) 15 M€ in favore dell’azione 9.3.6bis (Asse 10) “Risposte all’emergenza epidemiologica Covid-

19”, inserita nel Programma con la riprogrammazione approvata il 14 maggio 2020, per 

favorire l'accesso al sistema sanitario per rispondere all’emergenza Covid-19 e il sostegno 
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economico alle famiglie in situazione di contingente indigenza derivante dall’emergenza 

Covid-19; 

6) 45 M€ in favore dell’azione 10.1.1 (Asse 12) “Interventi di sostegno agli studenti caratterizzati 

da particolari fragilità, tra cui anche persone con disabilità”, per favorire la didattica a 

distanza anche attraverso l’acquisto di attrezzature informatiche e strumenti informatici (PC, 

tablet e relativi accessori, compresi software e ausili adattati, sussidi didattici e/o di traffico dati 

internet, ecc.) al fine di garantire pari opportunità di accesso agli studenti e mitigare gli effetti 

negativi determinati dall’emergenza COVID-19 sul sistema scolastico. 

In sintesi, la tabella di seguito illustrata, riporta la corrispondenza tra le priorità previste 

dall’accordo stipulato con il Ministro per il Sud e la Coesione territoriale e le azioni del POR 

Calabria FESR FSE 2014/2020 individuate per fronteggiare l’emergenza COVID-19. 

Priorità previste 
Importo risorse 

programmate 
Azioni POR Asse Fondo Risorse destinate 

EMERGENZA SANITARIA 140.000.000   

1.6.1 1 FESR 100.000.000   

9.3.8 9 FESR 25.000.000   

9.3.6bis 10 FSE 15.000.000   

Totale Emergenza Sanitaria 140.000.000   

ATTIVITA' ECONOMICHE 180.000.000   
3.2.1 3 FESR 180.000.000   

Totale Attività Economiche 180.000.000   

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 45.000.000   
10.1.1 12 FSE 45.000.000   

Totale Istruzione e Formazione 45.000.000   

LAVORO 100.000.000   
8.6.1 8 FSE 100.000.000   

Totale Lavoro 100.000.000   

SOCIALE 35.000.000   
9.3.8 9 FESR 35.000.000   

Totale Sociale 35.000.000   

TOTALE GENERALE 500.000.000   TOTALE GENERALE 500.000.000   

di cui FESR 340.000.000   di cui FESR 340.000.000   

di cui FSE 160.000.000   di cui FSE 160.000.000   
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2. Quadro delle misure per fronteggiare l’emergenza Covid-19 

In attuazione a quanto esposto nel paragrafo precedente, di seguito si riportano le misure attivate 

dall’Amministrazione regionale nonché quelle in fase di attivazione finalizzate a fronteggiare 

l’emergenza COVID-19. 

A. Iniziative avviate con avanzamento finanziario.  

In tale ambito vi rientrano: 

- avviso pubblico “Riapri Calabria - Contributo una tantum alle imprese che hanno subito gli 

effetti dell'emergenza COVID-19, a seguito della sospensione dell'attività economica ai sensi dei 

D.P.C.M. 11.03.20 e 22.03.2020”, pubblicato nel mese di maggio 2020, a valere sull’azione 

3.2.1, per un importo di 33,5 M€. In data 25/05/2020 è stato approvato l’elenco delle 16.980 

domande pervenute entro il termine di scadenza del 03/05/2020. Con 8 successivi decreti (dal 

29/6/2020 al 30/07/2020) sono state ammesse a finanziamento 14.812 imprese. Nel successivo 

mese di novembre è stata approvata l'ammissione, a seguito di riesame, di ulteriori 212 imprese. 

A ciascuna delle 15.024 imprese ammesse è stato erogato un contributo di 2.000 euro. Alla data 

del 31 dicembre 2020, tali operazioni registrano, sul sistema SFC, un costo ammissibile per 33,4 

M€ e spese ammissibili per 29,6 M€; 

- avviso pubblico “Lavora Calabria - Aiuti sotto forma di sovvenzioni per il pagamento dei salari 

dei dipendenti per evitare i licenziamenti durante la pandemia di COVID-19”, pubblicato nel 

mese di giugno 2020, a valere sull’azione 3.2.1, per un importo di 14,2 M€. Per la presentazione 

delle domande è stata prevista la procedura a sportello, articolata in 3 fasi, la prima per 

l’inserimento delle domande, dal 22 giugno 2020 al 29 giugno 2020, la seconda per l’invio delle 

domande (click day), in data 30 giugno 2020 e la terza, per l’invio degli allegati e la 

finalizzazione dell’istanza, dal 1° luglio 2020 al 3 luglio 2020. In data 17 luglio 2020 è stato 

approvato l’elenco delle domande pervenute. Sono state ammesse a finanziamento, con decreto 

n. 9825 del 28 settembre 2020, 2.274 imprese. A seguito di riesame di alcune istanze, nel 

successivo mese di novembre sono state ammesse ulteriori 78 imprese. Complessivamente le 

2.352 imprese ammesse a finanziamento, alla data del 31 dicembre 2020, registrano, sul sistema 

SFC, un costo ammissibile per 14,2 M€ e spese ammissibili per 9,6 M€; 

- Accordo Quadro tra la Regione Calabria ed il MIUR (USR) contenente le linee di indirizzo per 

l'adozione di una "Misura urgente a sostegno della didattica a distanza per gli studenti calabresi 

caratterizzati da particolari fragilità, tra cui le persone con disabilità - Emergenza COVID-19” 

a valere sull’azione 10.1.1, per un importo di 5,3 M€. Tale procedura è stata approvata con 

decreto n. 5799 del 26 maggio 2020. Successivamente alla stipula dell'Accordo Quadro tra la 

Regione Calabria e il MIUR, seguirà e la convenzione tra la Regione Calabria e i singoli istituti 

scolastici e la manifestazione di interesse in favore dei nuclei familiari per l’assegnazione in 

comodato d’uso gratuito della strumentazione per la didattica a distanza. Nel mese di ottobre 

2020 sono stati erogati gli anticipi dell’80% ai 364 istituti scolastici beneficiari. Alla data del 31 

dicembre 2020 tali operazioni registrano, sul sistema SFC, un costo totale delle operazioni 

ammesse pari a 5,3 M€ e spese ammissibili per 0,077 M€; 

B. Iniziative avviate che, alla data del 31 dicembre 2020, non presentano alcun avanzamento 

finanziario: 

- avviso pubblico “Riapri Calabria (II^ Edizione) - Contributo una tantum alle imprese 

interessate dagli effetti negativi della crisi economica generata dalle misure di contenimento 

conseguenti all'emergenza epidemiologica da Covid-19” a valere sull’azione 3.2.1, per un 

importo di 65 M€. Per tale avviso, approvato nel mese di novembre 2020, in data 17 dicembre 

2020 si è preso atto dei lavori della commissione che ha trasmesso l'elenco delle 21.407 
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domande ammesse alle agevolazioni. Successivamente, con decreto n. 26 del 05 gennaio 2021 è 

stata prevista la possibilità, per le imprese non ammesse, di presentare motivata istanza di 

riesame in autotutela della valutazione di non ammissibilità e sono state dichiarate ammissibili 

43 istanze. Infine, in data 10 febbraio 2021, con decreto n 1282 è stata disposta la riapertura della 

procedura a sportello e stabiliti nuovi termini per la presentazione e trasmissione delle domande 

articolati in 3 fasi, la prima per l’inserimento delle domande, dal 15 febbraio 2021 al 18 febbraio 

2021, la seconda, per l’invio delle domande (click day), in data 19 febbraio 2021 e la terza, per 

l’invio degli allegati e la finalizzazione dell’istanza, dal 20 febbraio 2021 al 24 febbraio 2021; 

- istituzione del Fondo Calabria Competitiva (FCC) – “Emergenza COVID 19 - Misure di aiuto 

Imprese e competitività Sistema Produttivo Regionale”, a valere sull’azione 3.2.1, per un 

importo di 40 M€. Entro il termine di chiusura dello sportello, fissato al 1° febbraio 2021, sono 

pervenute 1.607 domande di finanziamento. In data 09/02/2021 è stato pubblicato un primo 

elenco di n. 100 domande ritenute ammissibili dalla commissione di valutazione. 

C. Ulteriori iniziative in fase di definizione 

Sulla base dell’analisi dei fabbisogni a sostegno dell’emergenza COVID-19 ed inclusi nel Piano di 

riordino della rete ospedaliera, a valere sull’azione 1.6.1, sono previste iniziative finalizzate 

all’acquisto di: 

- dispositivi di protezione individuale; 

- apparecchiature mediche acquistate (ventilatori, letti, monitor, ecc.); 

- medicinali acquistati in relazione al test e al trattamento di COVID-19, inclusi i costi dei kit di 

test, antivirali e altri materiali di consumo; 

- apparecchiature informatiche e software/licenze. 

Inoltre, a valere sull’azione 9.3.8, sono previste iniziative volte a finanziare l’acquisto di 

apparecchiature mediche (ventilatori, letti, monitor, ecc.) e l’allestimento di nuovi laboratori e/o 

strutture per il contrasto all’emergenza COVID-19. 

A valere sull’azione 9.3.6bis, sono previste iniziative per il riconoscimento di incentivi economici per 

l’attività straordinaria svolta dai lavoratori del comparto del servizio sanitario della Regione Calabria 

in occasione dell’emergenza da COVID-19. 

Per dare concreta attuazione, a quanto summenzionato, la Giunta regionale, con la deliberazione n. 

319 del 19 ottobre 2020, ha preso atto dell’accordo per il riconoscimento di incrementi economici per 

l’attività straordinaria svolta dai lavoratori del comparto del servizio sanitario della Regione Calabria, 

sottoscritto in data 6 luglio 2020 dal Delegato del Soggetto Attuatore per l’emergenza COVID-19 

con il quale sono state definite le linee guida, di indirizzo regionale, per l’assegnazione di 

riconoscimenti economici al suddetto personale. 

Con tale deliberazione, la Giunta regionale ha, altresì, disposto di destinare all’attuazione del 

suddetto accordo, nel rispetto delle specifiche regole dell’ammissibilità della spesa, una dotazione 

pari a 2 M€ a valere sull’azione 9.3.6bis, ad integrazione delle risorse finanziarie assegnata alla 

Regione Calabria con il D.L. n. 18 del 17 marzo 2020 e convertito in Legge n. 27 del 24 aprile 2020 e 

ss.mm. pari a 7,9 M€. 

Inoltre, la Giunta regionale con la deliberazione n. 328 del 2 novembre 2020, allo scopo di 

semplificare e accelerare l’esecuzione dei procedimenti amministrativi relativi agli interventi 

finalizzati a fronteggiare l’emergenza sanitaria in atto, ha approvato il ricorso alla procedura selettiva 

“Emergenza COVID-19” e il piano di “interventi a sostegno del Servizio Sanitario Regionale (SSR)” 
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stabilendo che il finanziamento di tali interventi è a valere sulle azioni 1.6.1, 9.3.8 e 9.3.6 bis del 

POR Calabria FESR FSE 2014/2020 nel limite della dotazione finanziaria assegnata.  

Tale piano prevede il perseguimento dei seguenti obiettivi: 

- aumentare i posti letto di terapia intensiva e di area semi-intensiva; 

- aumentare la dotazione dei mezzi di trasporto dedicati ai trasferimenti secondari dei pazienti 

COVID-19; 

- garantire all’interno delle strutture sanitarie la separazione dei percorsi di accesso e cura per i 

pazienti citati;  

- rafforzare la capacità del complesso dei servizi sanitari di rispondere alla crisi provocata 

dall’emergenza epidemiologica; 

- implementare nuovi servizi a favore, in particolare, della popolazione anziana o non 

autosufficiente; 

- implementare azioni di telemedicina, di riorganizzazione della rete del welfare d’accesso, lo 

sviluppo di reti tra servizi e risorse del territorio anche attraverso percorsi domiciliari sanitari e 

sociosanitari mirati alla riduzione dei livelli di rischio per i pazienti colpiti da Covid-19,   

da attuare con le seguenti tipologie procedurali: 

- interventi riconducibili al piano di cui al Decreto-legge n. 34/2020 “Misure urgenti in materia 

di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID – 19 (cd. Decreto Rilancio), convertito con Legge n.77 del 17 

Luglio 2020; 

- interventi proposti dagli Enti interessati nel contesto della ricognizione dei fabbisogni del SSR; 

- interventi volti a potenziare e supportare il personale ospedaliero per il trattamento dei pazienti 

con COVID-19: 

- accordo per il riconoscimento di incrementi economici per l’attività straordinaria svolta dai 

lavoratori del Comparto del Servizio Sanitario della Regione Calabria in occasione 

dell’emergenza da COVID-19 (DGR 219/2020); 

- avviso pubblico per manifestazione di interesse finalizzata ad acquisire la disponibilità di 

medici specialisti, medici specializzandi e medici laureati a prestare attività clinico assistenziale 

nelle aziende del SSR della Regione Calabria (pubblicato il 12 marzo 2020 sul portale Regione 

Calabria). 

Si segnala, infine, che nel mese di novembre 2020, sono state avviate le interlocuzioni con ANPAL e 

INPS finalizzate a definire l’iter procedurale per la rendicontazione delle spese connesse agli 

interventi relativi all’attivazione della Cassa integrazione in deroga, prevista dall’art. 22 comma 1 del 

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (c.d. Decreto Cura Italia) convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 24 aprile 2020 n. 27 e modificato dal Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. Decreto 

Rilancio), convertito dalla Legge n. 77 del 17 luglio 2020, che si intendono finanziare a valere sui 

Programmi Operativi Regionali FSE 2014-2020 
 

3. Incidenza delle operazioni COVID-19 sul processo di formazione della spesa 

Come emerge dai dati riportati nella successiva tabella, al netto delle spese afferenti all’Avviso 

pubblico Riapri Calabria, pari a 29,6 M€, già incluse nelle due domande di pagamento trasmesse nel 

mese di dicembre 2020, le ulteriori iniziative avviate dall’Amministrazione regionale per 
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fronteggiare l’emergenza COVID-19, nel corso dell’anno 2021, dovrebbero garantire nuove spese 

per complessivi 87,1 M€. 

Procedura Importo 

Spesa 

certificata 

al 31.12.2020 

Previsioni 

di spesa  

al 30.06.2021 

Previsioni 

di spesa 

al 31.12.2021 

Previsioni 

di spesa  

anno 2021 

Avviso pubblico Riapri Calabria - 
Contributo una tantum alle imprese che 
hanno subito gli effetti dell'emergenza 
COVID-19, a seguito della sospensione 
dell'attività economica ai sensi dei 
D.P.C.M. 11.03.20 e 22.03.2020 

33.458.000 29.624.000 30.024.000 30.024.000 400.000 

Avviso pubblico Riapri Calabria (II^ 
Edizione) - Contributo una tantum alle 

imprese interessate dagli effetti negativi 
della crisi economica generata dalle misure 
di contenimento conseguenti all'emergenza 
epidemiologica da Covid-19 

65.000.000 0  32.000.000 32.000.000 32.000.000 

Strumenti di ingegneria finanziaria- Fondo 
Calabria Competitiva (FCC). Emergenza 
COVID 19 - Misure di aiuto Imprese e 

Competitività Sistema Produttivo 
Regionale 

40.000.000 0 20.000.000 40.000.000 40.000.000 

Avviso pubblico Lavora Calabria - Aiuti 
sotto forma di sovvenzioni per il 
pagamento dei salari dei dipendenti per 
evitare i licenziamenti durante la pandemia 
di COVID-19 

14.200.000 0 12.400.000 12.400.000 12.400.000 

Accordo Quadro tra la Regione Calabria 
ed il MIUR (USR) contenente le linee di 
indirizzo per l'adozione di una "Misura 
urgente a sostegno della didattica a 
distanza per gli studenti calabresi 
caratterizzati da particolari fragilità, tra cui 
le persone con disabilità - Emergenza 
COVID-19” 

5.319.149 9.565 1.309.565 2.309.565 2.300.000 

Totale 157.977.149 29.633.565 95.733.565 116.733.565 87.100.000 

La spesa attesa sulle iniziative COVID-19 descritte, rappresenta il 25,78% dell’importo 

complessivo delle previsioni di spesa, relative all’anno 2021, formulate dai responsabili di ciascuna 

delle azioni del Programma e censite sul SIURP che ammontano a complessivi 337,8 M€.  
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Rispetto alle suddette previsioni di spesa, si precisa quanto segue: 

• per la seconda edizione dell’Avviso pubblico Riapri Calabria, i valori riportati in tabella sono 

basati sul primo elenco delle istanze ammesse. Lo sportello, come anticipato, è stato riaperto 

fissando come nuovo temine di scadenza, per la presentazione delle nuove istanze, il 24 

febbraio 2021. Pertanto, allo stato attuale, non si hanno elementi sufficienti per quantificare la 

potenziale nuova spesa che potrebbe maturate alla luce delle nuove domande che saranno 

considerate ammissibili; 

• per il Fondo Calabria Competitiva (FCC), in relazione alle domande ritenute ammissibili ed 

alle successive erogazioni che, come prevede l’Avviso, saranno effettuate da Fincalabra in 

favore delle imprese in unica soluzione, sarà possibile includere nelle prossime quattro 

domande di pagamento che saranno presentate nel corso dell’anno 2021 (aprile, luglio, ottobre 

e dicembre), rispettivamente, quattro tranche successive per un valore di 10 M€ ciascuna, pari 

al 25% dell’intero Fondo, nel rispetto dell’articolo 41, par. 1 lettera C) del Regolamento (UE) 

n. 1303/2013. 

 


